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Avviso di istruttoria pubblica finalizzata alla co-progettazione per lo sviluppo di un progetto di interesse 

generale di educazione digitale che mira a favorire il benessere del bambino e adolescente rispetto 

all’utilizzo degli schermi, ai sensi dell’articolo 55 e 56 del d.lgs. 117/2017 “codice del terzo settore”. 

 

PREMESSE 

Il presente Avviso di co progettazione si inserisce nell’ambito di interventi previsti dal Piano regionale della prevenzione 

della Regione Friuli Venezia Giulia e, in particolare, dei programmi di promozione della salute a partire dalla nascita 

(approccio life course)  lungo tutto l’arco di vita,  nella consapevolezza che gli interventi preventivi e protettivi 

realizzati con tempestività nella primissima fase della vita portano a risultati di salute positivi che dureranno tutta la 

vita e si rifletteranno anche sulle generazioni successive e sulla comunità intera.   

Di particolare interesse nell’ambito del presente avviso è il tema dell’educazione digitale familiare, che mira a favorire 

il benessere del bambino rispetto all’utilizzo degli schermi dalla nascita soprattutto grazie anche al coinvolgimento 

attivo dei pediatri di famiglia. In tale ambito, la progettualità che si intende sviluppare a seguito del procedimento di 

co progettazione dovrà consolidare e rafforzare il modello dei “Custodi digitali”, un modello sistemico di intervento di 

prevenzione rivolto a tutti i genitori di un determinato territorio. 

Tale Avviso costituisce disposizione speciale, lex specialis, e disciplina criteri e modalità per l’individuazione dei soggetti 

del Terzo Settore a cui concedere i contributi. 

 

1. Quadro normativo di riferimento 

 Art. 118 della Costituzione che prevede che “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono 

l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base 

del principio di sussidiarietà”; 

 Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” che in particolare all’art. 11 prevede gli “Accordi integrativi o sostitutivi del 

provvedimento”; 

 Artt. 55 e 56 del d. lgs. 117/2017 Codice del Terzo Settore;  

 Art. 181, comma 1 del d.lgs 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici, che prevede che i servizi non 

economici di interesse generale non sono soggetti al Codice medesimo; 

 D.M. n. 72/2021 - Ministero del Lavoro e delle politiche sociali: Linee guida sul rapporto tra Pubbliche 

Amministrazioni ed Enti del Terzo settore negli artt. 55 - 56 del d. lgs. n. 117/2017 - Codice del Terzo settore; 
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 nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

del 6 agosto 2020 è stata sancita l’Intesa concernente “il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020 – 2025”, 

che definisce gli obiettivi di prevenzione primaria, secondaria, gli interventi di educazione e di promozione della 

salute (Rep. N. 127/CSR); 

 Delibera di giunta regionale del 04 marzo 2022, n. 288 “Documento “Piano regionale della prevenzione 2021-

2025 del Friuli Venezia Giulia” Approvazione.” 

2. Finalità e oggetto  

Il presente Avviso di istruttoria pubblica finalizzata alla co-progettazione persegue l’obiettivo di favorire il benessere 

dei bambini e degli adolescenti rispetto all’utilizzo degli schermi digitali, anche con il coinvolgimento attivo dei pediatri 

di famiglia.  Si intende raggiungere principalmente i genitori, per informarli sulla corretta gestione dei dispositivi digitali 

e contrastare, in tal modo, pratiche potenzialmente dannose per la salute e il benessere dei bambini e dei ragazzi. 

Nel progetto che si intende realizzare il coordinamento scientifico sarà affidato all’IRCCS Burlo Garofolo, come previsto 

dalla L.R. 13 del 30/12/2024 “Legge di stabilità 2025”, che ha stanziato le risorse.   

In generale, la co-progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto la 

definizione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti all’atto della 

programmazione e trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno 

dell’impegno privato nella funzione sociale. 

In questo Avviso si intende utilizzare, ai sensi del d.lgs 117/2017, tale strumento di co-progettazione al fine di realizzare 

e sviluppare interventi per promuovere il benessere e l’utilizzo consapevole dei dispositivi digitali dalla nascita, in 

coerenza con i principi descritti nell’ambito del Piano di prevenzione regionale, attraverso la concertazione con i 

soggetti del Terzo settore, di forme e modalità di: 

- inclusione degli stessi nella rete integrata sociosanitaria  

- collaborazione tra P.A. e soggetti del Terzo settore; 

- messa in comune di risorse per l’attuazione di progetti e obiettivi condivisi. 

 

3. Durata 

Gli interventi esito di co-progettazione si realizzeranno nell’arco di 24 mesi dalla data di stipula delle convenzioni. 

4. Risorse finanziarie  

Le risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione degli obiettivi propri del presente Avviso sono quantificate in euro 

150.000,00, così come previsto dalla L.R. 13 del 30/12/2024 “Legge di stabilità 2025”. 

In coerenza con la classificazione economica del capitolo di spesa del bilancio regionale sul quale sono imputate le 

risorse finanziarie, il finanziamento non potrà riguardare spese in conto capitale. 

Potranno essere destinate alla co-progettazione eventuali ulteriori risorse che dovessero rientrare nella disponibilità 

dei soggetti giuridici a seguito di ulteriori e diversi avvisi pubblici o messi a disposizione da parte di terzi soggetti privati. 
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5. – Obiettivi di intervento 

La co- progettazione ha la finalità generale di realizzare un intervento sistemico di educazione digitale, che raggiunga 

concretamente tutti i genitori di un territorio dando loro informazioni aggiornate, basate scientificamente e coerenti 

con le indicazioni dei pediatri sulla corretta gestione dei dispositivi digitali. Le proposte progettuali dovranno, altresì,  

creare una nuova cultura dell’educazione digitale coinvolgendo gli attori educativi significativi di un territorio 

(personale dei nidi e delle scuole dell’infanzia, insegnanti, educatori, personale delle biblioteche civiche, servizi sanitari) 

in attività formative. 

Gli obiettivi del progetto sono i seguenti:  
 

 Promuovere il tema del benessere digitale come un tema non solo educativo ma anche di salute e di 

benessere psico-fisico per i bambini e ragazzi da 0 a 14 anni in tutto il territorio Regionale 

 Informare le famiglie sulle conseguenze dal punto di vista della salute del bambino dell’utilizzo degli schermi 

attraverso il coinvolgimento diretto non solo del Pediatra di famiglia ma degli altri attori territoriali 

(insegnanti, personale sanitario, educatori, bibliotecari, etc.) 

 Formare il personale sanitario e gli operatori dei servizi 0/6 anni sul tema dell’educazione digitale dalla nascita 

attraverso percorsi educativi specifici e fornendo loro materiali coi quali poter avviare un dialogo coi genitori  

specifici per le diverse fasce di età dei bambini,  a partire dalla nascita 

 Stimolare la comunità educativa ad una maggiore consapevolezza e ad una condivisione degli obiettivi 

educativi rispetto al tema dell’educazione digitale e delle conseguenze sul benessere dei bambini  

 Condividere con chi ha un ruolo educativo (Nidi e scuole dell’infanzia; biblioteche civiche; scuole) strategie e 

metodi di intervento anche per lo sviluppo delle competenze digitali: incontri per genitori, laboratori nei nidi e 

nelle scuole dell’infanzia, condivisione di strumenti per supportare gli insegnanti e personale di Nidi e materne, 

nella gestione delle dinamiche correlate agli argomenti in oggetto. 

 Evidenziare la crescente importanza delle scelte nell’ambito del digitale rispetto al benessere del bambino, 

fornendo esempi concreti di alternative possibili e di contenuti adatti per età. 

 

6. Soggetti giuridici invitati a partecipare al presente Avviso  

I soggetti giuridici che possono partecipare al presente Avviso, come previsto dall’art. 55 comma 3 del Codice del Terzo 

Settore, sono gli Enti del Terzo settore in possesso dei seguenti requisiti alla data di pubblicazione dell’avviso stesso 

sul sito istituzionale della Regione:  

a) avere sede legale od operativa nella Regione Friuli Venezia Giulia; 

b) essere Enti del Terzo settore iscritti nelle sezioni a), b) e g) del RUNTS, di cui all’articolo 46 del D. Lgs.  117/2017 

“Codice del Terzo Settore”; 

c) avere nel proprio statuto finalità di promozione del benessere digitale, con attività di formazione in tale 

ambito. 

La qualifica di Ente del Terzo Settore deve essere mantenuta per tutta la durata dell’esecuzione progettuale, 

unitamente al rispetto della vigente normativa applicabile, pena la revoca del contributo.  
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I criteri di ammissione sono: 

A) Requisiti di ordine generale: 

- non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 94 del d.lgs 36/2023, in quanto compatibili, in ogni 

altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione;  

- rispettare la normativa in materia di applicazione del contratto collettivo nazionale, sicurezza dei luoghi di lavoro 

e assolvimento degli obblighi previdenziali; 

- rispettare gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della L. 136/2010; 

- avvalersi prevalentemente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti e rispettare i limiti 

previsti dall’art. 33 comma 1, e art. 36 comma 1, d. lgs. 117/2017– per ODV e APS; 

- ottemperare agli obblighi di condotta previsti dal Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal Codice di comportamento 

dei dipendenti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

- non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o non aver conferito incarichi a ex dipendenti della 

Regione FVG (nel triennio successivo alla cessazione del rapporto) che hanno esercitato poteri autorizzativi o 

negoziali, nei confronti dell’ETS interessato al presente Avviso, per conto dell’amministrazione regionale FVG, 

negli ultimi tre anni di servizio. 

B) Requisiti specifici di partecipazione: 

- aver avuto negli ultimi 3 anni una esperienza concreta in materia di progettazione di interventi innovativi e 

sperimentali finalizzati alla promozione del benessere, in particolare del benessere digitale;  

- disporre di risorse e capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare 

l'attività, da valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla formazione e 

all'aggiornamento dei volontari; 

- possedere misure tecniche e organizzative che garantiscano l’adeguato trattamento dei dati personali 

conformemente al d.lgs. 196/2003 novellato, in conformità alle previsioni del Regolamento UE 2016/679. 

 

7. Modalità di presentazione domanda di partecipazione all’istruttoria pubblica 

Gli Enti del Terzo settore, aventi i requisiti sopra descritti, possono chiedere di partecipare all’istruttoria pubblica 

finalizzata alla co-progettazione presentando l’istanza, secondo i modelli allegati al presente Avviso, mediante posta 

elettronica certificata (PEC) intestata alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, 

(salute@certregione.fvg.it).  

Andrà presentata la seguente documentazione:  

1. Domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante o da altro soggetto avente 

rappresentanza generale dell’ente, come risultante dalla piattaforma RUNTS alla data di presentazione della 

domanda.  

2. Scheda Progetto. 

mailto:salute@certregione.fvg.it
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La domanda dovrà pervenire entro il termine perentorio di scadenza del presente Avviso. 

L’oggetto della PEC dovrà riportare la dicitura: “Progetto per il benessere digitale”.  

Non saranno ammesse alla selezione di cui al successivo paragrafo le istanze: 

- pervenute tramite strumenti diversi dalla PEC e/o inviate ad indirizzo PEC diverso da quello sopra indicato; 

- trasmesse successivamente al termine assegnato; 

- prive della domanda di partecipazione; 

- sprovviste di firme nelle forme indicate e/o sottoscritte da soggetti non aventi poteri di firma. 

 

8. Modalità e criteri di selezione dei soggetti giuridici partecipanti alla co-progettazione 

Le proposte di adesione pervenute saranno prese in esame ed analizzate da una Commissione, appositamente 

nominata dal Direttore del Servizio competente, che valuterà quanto dichiarato e documentato nella manifestazione 

di interesse, dando rilievo ai seguenti elementi: 

 

CRITERI 
Punteggi max. 

attribuibili 

1. Competenze ed esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione di interventi 

nell’ambito della promozione del benessere digitale documentabili e riguardanti 

interventi/progetti affini a quelli promossi dal presente Avviso svolti nell’ultimo triennio 

30 

2. Risorse (materiali, strumentali, umane e finanziarie) messe a disposizione dall’Ente, non 

rendicontabili nell’ambito delle risorse stanziate per la co-progettazione. 10 

3. Approcci teorici e metodologici nonché profili professionali dell'organizzazione dedicati 

alla gestione di interventi sul tema  10 

4. Capacità organizzativa, amministrativa e finanziaria di sostenere gli interventi e le 

azioni che il progetto intende sviluppare. 

 

10 

5. Capacità di fare rete e di sostenere rapporti di collaborazione duratura con enti, 

organizzazioni ed altri soggetti del territorio in questione, impegnati negli ambiti di 

interesse del progetto che si intende sviluppare  

 

20 

6. Innovatività della proposta progettuale e capacità di soddisfare le necessità 
progettuali, nonché idoneità a raggiungere i risultati prefissati e le finalità pubbliche 
individuate dall’Avviso 

 

20 

TOTALE 100 

 

Saranno ammessi alla fase di co-progettazione i soggetti giuridici che avranno raggiunto un punteggio uguale o 

superiore a 60 punti. 

In sede di candidatura il soggetto giuridico dovrà individuare al massimo due referenti (uno titolare e uno supplente) 

che parteciperanno al tavolo di co-progettazione. I referenti partecipano al tavolo di co-progettazione con espresso 

mandato a impegnare e vincolare il soggetto giuridico.  

È richiesta la presenza da parte di ciascun soggetto giuridico ad almeno il 75% dei lavori di co-progettazione.  

 

9. Modalità di sviluppo della co-progettazione  
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La co-progettazione con i soggetti invitati, a seguito dell’assegnazione dei punteggi di cui al paragrafo precedente del 

presente Avviso, si svolgerà in due fasi distinte:  

FASE 1 

Selezione delli Enti del Terzo Settore ai fini del coinvolgimento nella co-progettazione per la redazione del successivo 

progetto definitivo e del relativo budget. Si procederà con la fase di co-progettazione con gli ETS che avranno 

formulato una proposta progettuale che avrà conseguito il punteggio minimo previsto fino ad esaurimento delle 

risorse disponibili. L’Amministrazione procedente ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241, tramite il RUP procederà alla 

valutazione delle candidature pervenute, qualora siano più d’una. Il procedimento di selezione è considerato valido 

anche a seguito di presentazione di una sola candidatura. 

FASE 2 

Elaborazione del progetto definitivo in forma concertata (cd. Tavolo di co-progettazione), tra la Direzione centrale salute, 

politiche sociali e disabilità, l’IRCCS Burlo Garofalo e i referenti selezionati, partendo dalle proposte progettuali da 

questi presentate.  

Il processo di co-progettazione si svolge attraverso fasi successive di approfondimento e di definizione degli elementi 

e dei contenuti progettuali fino al raggiungimento del livello di sviluppo e di dettaglio necessari per il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati. Nella fase di discussione critica dovranno essere definiti eventuali integrazioni e/o variazioni 

alla proposta progettuale, aspetti esecutivi di dettaglio, eventuali elementi e caratteristiche di innovatività e 

sperimentalità del progetto, definizione di un cronoprogramma e dell’allocazione specifica di costi e risorse, etc. Tale 

attività dovrà essere svolta vigilando affinché il progetto di massima non subisca modifiche tali che, se originariamente 

previste, avrebbero potuto determinare una diversa individuazione del soggetto giuridico invitato. 

Il Tavolo di co-progettazione si riunirà nelle giornate individuate con nota del Direttore centrale e allo stesso potranno 

partecipare anche altri attori istituzionali che verranno individuati dalla Regione in relazione all’interesse pubblico 

correlato alla realizzazione dell’attività progettuale. Le Pubbliche Amministrazioni invitate e direttamente interessate 

alle attività oggetto della co-progettazione potranno collaborare alla realizzazione della progettualità per quanto di 

loro interesse. Le stesse potranno apportare anche risorse economiche, ove ritenuto. Per quanto ivi non previsto in 

materia di regole procedurali del tavolo di co-progettazione, trovano applicazione le norme in materia di conferenza 

dei servizi ex lege 241/1990, novellata in quanto applicabili.  

Il progetto definitivo conterrà il piano economico-finanziario, con individuazione del relativo budget suddiviso per azioni 

di intervento e intensità di coinvolgimento e responsabilità dei diversi attori, l'assetto organizzativo degli interventi e il 

sistema di monitoraggio e valutazione, nonché il cronoprogramma di esecuzione. 

La partecipazione dei soggetti giuridici alla fase di discussione critica non può dar luogo a corrispettivi o compensi 

comunque denominati. 

FASE 3:  

Sulla base delle risultanze del progetto definitivo, la Direzione centrale salute politiche sociali e disabilità si riserva di 

sottoscrivere con uno o più soggetti partecipanti alla co-progettazione l’accordo di collaborazione, in forma di 

convenzione, a sensi dell’art. 56 del d.lgs 117/2017 e/o dell’art. 11 della Legge n.241/1990.  
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L’accordo di collaborazione, sottoscritto con il soggetto o i soggetti selezionato/i, dovrà contenere quanto previsto 

dall’art. 56, comma 4, del d.lgs. 117/2017 e, in particolare, le disposizioni dirette a garantire l'esistenza delle condizioni 

necessarie a svolgere con continuità le attività concordate, nonché il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, 

ove previsti dalla normativa nazionale o regionale, degli standard organizzativi e strutturali di legge.  

Dovrà inoltre prevedere:  

- la durata del rapporto convenzionale; 

- il contenuto e le modalità dell'intervento volontario; 

- il numero e l'eventuale qualifica professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate; 

- le modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici; 

- le coperture assicurative di cui all'articolo 18 del d.lgs. 117/2017; 

- i rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a rimborso, fra i quali devono figurare necessariamente 

gli oneri relativi alla copertura assicurativa; 

- le modalità di risoluzione dell’accordo; 

- le modalità per l’eventuale cessazione anticipata dell’attività per il venire meno delle condizioni di 

realizzazione, nonché le eventuali modalità per la prosecuzione, anche rimodulata, dell’attività progettuale nel 

corso di sopravvenute criticità connesse all’attività stessa e/o all’esistenza del soggetto giuridico; 

- le forme di verifica delle attività e di controllo della loro qualità e la verifica dell’assolvimento delle reciproche 

obbligazioni dedotte in convenzione;  

- le modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell'effettività delle stesse, con esclusione di 

qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del 

rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all'attività oggetto della convenzione. 

 

L’accordo può prevedere esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.  

All’accordo di collaborazione è allegato, quale parte integrante, il progetto definitivo. 

 

10. Spese ammesse  

Le spese ammissibili ai fini dell’erogazione del contributo previsto dal piano finanziario condiviso in fase di co-

progettazione saranno erogate ai sensi dell’art. 12 della Legge 241/90, quale rimborso delle spese sostenute per 

l’attuazione delle attività progettuali previste e condivise. 

A titolo esemplificativo, saranno rimborsabili le seguenti tipologie di spesa:  

- spese per garantire l’attuazione del progetto definitivo che sarà approvato in sede di co- progettazione (ivi comprese 

spese per collaborazioni con soggetti terzi, acquisto servizi strumentali, noleggio di attrezzature, strumentazioni 

tecniche ecc.);  

- spese generali e organizzative (limitatamente a quanto imputabile al progetto). 

 

11. Revoca o riduzione del finanziamento 
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In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico dell’ente e in coerenza con quanto previsto dall’accordo, la 

Direzione, previa diffida, procede alla revoca del finanziamento e al recupero delle somme erogate. Nel caso in cui 

l’attività svolta risulti utile e coerente con gli obiettivi del finanziamento potrà essere riconosciuto esclusivamente il 

rimborso dei costi sostenuti per le attività progettuali parzialmente realizzate. 

 
10. Obblighi del beneficiario 

Il beneficiario si obbliga, pena la revoca del finanziamento: 

a) all’attivazione delle attività a seguito di richiesta scritta della Direzione, anche nelle more della sottoscrizione 

della convenzione. Al momento dell’assunzione dell’incarico, saranno altresì tenuti a garantire un coordinatore, 

referente unico per tutti i servizi oggetto della co-progettazione; 

b) realizzare in modo puntuale e completo il programma di interventi approvato, entro i termini e alle condizioni 

previste dall’atto di convenzione sottoscritto; 

c) produrre la documentazione giustificativa delle attività effettivamente realizzate fornendo, secondo le modalità 

stabilite dalla Direzione, tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti alla realizzazione della proposta 

progettuale finanziata; 

d) rendere tracciabili i flussi finanziari relativi al finanziamento concesso, secondo quanto disposto dall’art. 3 della 

legge del 13 agosto 2010, n. 136, e a comunicare il conto corrente, bancario o postale, appositamente dedicato, 

su cui saranno registrati tutti i movimenti finanziari afferenti al progetto, le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su tale conto e ogni eventuale variazione dei suindicati dati; 

e) non apportare variazioni o modifiche ai contenuti del progetto senza preventiva e tempestiva comunicazione 

alla Direzione per l’eventuale autorizzazione delle stesse; 

f) essere dotato di un sistema di gestione dei dati conforme al Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e nel D.lgs. 10 

agosto 2018, n. 101 ai fini della realizzazione delle attività progettuali. 

Il mancato rispetto da parte del beneficiario anche di uno soltanto degli obblighi di cui sopra, comporterà la revoca del 
finanziamento concesso e la restituzione delle somme percepite. 
 

11. Ispezioni e Controlli 

La Direzione competente si riserva, nell’ambito di tutta la durata della presente procedura, di attivare ispezioni e 

controlli, anche a campione, riguardanti la regolare ed ordinata tenuta della contabilità e ogni altra 

informazione/documentazione ritenuta utile ai fini del presente procedimento. 

La Direzione provvede inoltre alla verifica del mantenimento, da parte del beneficiario, dei requisiti generali, con 

particolare riferimento agli obblighi di legge per lo stesso in ordine al personale, sul piano fiscale e contributivo - 

previdenziale.  

 

12. Trasparenza e pubblicità 

Il presente Avviso pubblico è pubblicato sul sito web istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it.  

La partecipazione all’Avviso costituisce liberatoria ai fini della pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni di 

cui al D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33. 

http://www.regione.fvg.it/
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13. Informativa sul trattamento dei dati personali 

L’informativa sul trattamento dei dati personali, resa ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, è 

disponibile sul sito istituzionale nella sezione dedicata al presente Avviso. 

 

14. Informazioni 

Per informazioni relative al presente Avviso è necessario riferirsi alla Direzione centrale salute, politiche sociali e 

disabilità, al seguente indirizzo:    salute@regione.fvg.it. 

Il testo dell’Avviso, la modulistica e successivamente ogni altro atto relativo al procedimento saranno disponibili nel 

sito internet regionale www.regione.fvg.it – nella sezione dedicata. 

 

15. Indicazioni del Foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare il foro competente è quello di TRIESTE. 

 
Allegati:  

1. Modello della “Domanda di partecipazione”; 
2. Modello della “Scheda Progetto”.  

 
 

 

 

mailto:salute@regione.fvg.it


ALLEGATO 1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

 

 

Avviso di istruttoria pubblica finalizzata alla co-progettazione per lo sviluppo di un progetto di interesse 

generale di educazione digitale che mira a favorire il benessere del bambino e adolescente rispetto all’uti-

lizzo degli schermi, ai sensi dell’articolo 55 e 56 del d.lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”. 

 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA CO-PROGETTAZIONE 

 
Il sottoscritto, come meglio indentificato nel prosieguo, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

e ss.mm.ii. sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000 n. 445 e ss.mm.ii. in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al prov-

vedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

 

DICHIARA 

 

 

Nome e Cognome  

nato/a a  

in data   

codice fiscale  

cellulare  

e-mail  

In qualità di (per le associazioni la 
domanda può essere presentata 
solo dal legale rappresentante) 

 Legale rappresentante dell’Ente (specificare)  

 Responsabile del procedimento 

 altro (specificare) 

Dell’ente denominato  

Codice Fiscale/Partita IVA  

Sede legale in  

Via/Piazza n.   

Sede/i operativa/e  

Via/Piazza n.  

Recapito telefonico dell’ente  

E-mail dell’ente  

PEC dell’ente  

Forma giuridica 

□ Organizzazione Di Volontariato (ODV), iscritta al RUNTS 
nella sezione a), al rep. n. __________; 
□ Associazione di Promozione Sociale (APS), iscritta al RUNTS 
nella sezione b), al rep. n. __________; 
□ Altri Enti del terzo settore, iscritti al RUNTS nella sezione g), al rep. n.______; 

 
 

CHIEDE 

 
di partecipare all'attività di co-progettazione ex art. 55, comma 3, del d. lgs 117/2017 per per lo sviluppo di un 
progetto di interesse generale di educazione digitale che mira a favorire il benessere del bambino e adolescente 
rispetto all’utilizzo degli schermi.   



 

 
DICHIARA 

 
Requisiti di ordine generale: 

 

□ di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 94 del d.lgs 36/2023, in quanto compatibili, in ogni altra 

situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione; 

□ di rispettare la normativa in materia di applicazione del contratto collettivo nazionale, sicurezza dei luoghi di lavoro e 

assolvimento degli obblighi previdenziali; 

□ di rispettare gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della L. 136/2010; 

□ in caso di ODV e APS, di avvalersi prevalentemente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti 

e di rispettare il limite previsto dall’art. 33 comma 1, e art. 36 comma 1, d.lgs. 117/2017; 

□ di ottemperare agli obblighi di condotta previsti dal Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal Codice di comportamento dei di-

pendenti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

□ non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o non aver conferito incarichi a ex dipendenti della 

Regione FVG (nel triennio successivo alla cessazione del rapporto) che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali, 

nei confronti dell’ETS interessato al presente Avviso, per conto dell’amministrazione regionale FVG, negli ultimi tre anni 

di servizio. 

 

Requisiti specifici inerenti al presente avviso: 

 
□ di aver avuto negli ultimi 3 anni una esperienza concreta in materia di progettazione di interventi innovativi e speri-

mentali finalizzati alla promozione del benessere, in particolare del benessere digitale;  

□ di disporre di risorse e capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare l'attività, 

da valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla formazione e all'aggiornamento dei 

volontari; 

□ di possedere misure tecniche e organizzative che garantiscano l’adeguato trattamento dei dati personali conforme-

mente al d.lgs. 196/2003 novellato, in conformità alle previsioni del Regolamento UE 2016/679. 

 

DICHIARA, inoltre 

 

□ di aver preso visione e di accettare tutte le disposizioni contenute nell’Avviso pubblico in oggetto; 

□ di essere nella condizione di piena ed integrale applicazione ai propri addetti dei contenuti economico normativi della 

contrattazione nazionale di settore e dei contratti integrativi vigenti con particolare riferimento ai salari minimi contrat-

tuali; 

□ di esonerare codesta Amministrazione da ogni responsabilità per errori in cui il medesimo ente possa incorrere in 

conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente domanda, e per effetto di mancata comunicazione, nelle 

dovute forme, di eventuali variazioni successive. 

□ di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali, resa ai sensi del d.lgs. 196/2013 e dell’articolo 

13 del Regolamento UE 2016/679, è disponibile sul sito istituzionale nella sezione dedicata al presente Avviso; 

□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina 

l'incapacità a contrattare con la P.A.; 

□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell'art. 416 bis del codice penale; 

□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavora-

tori, secondo la normativa vigente; 

□ di essere consapevole dell'obbligo di comunicare tempestivamente ogni variazione relativa alla titolarità, alla denomi-

nazione o ragione sociale, alla rappresentanza, all'indirizzo della sede ed ogni altra rilevante variazione dei dati e/o re-

quisiti richiesti per la partecipazione alla fase di co-progettazione; 



 

□ che, a seguito dell’eventuale ammissione alla fase successiva di co-progettazione, le persone incaricate di partecipare 

ai lavori del Gruppo di co-progettazione sono: 

TITOLARE 

(Nome e Cognome) ______________________________, nato a _____________, il ______ CF _________________________, re-

sidente in _______________________ (CAP _______), Tel. ____________, email ________________________________; 

SUPPLENTE 

(Nome e Cognome) ______________________________, nato a _____________, il ______ CF ______________________________, 

residente in _______________________ (CAP _______), Tel.____________, email ________________________________; 

 

DICHIARA altresì  

 

Di possedere i seguenti elementi, oggetto di valutazione ai sensi del paragrafo 8 dell’Avviso oggetto della presente do-

manda. Quanto descritto dovrà contenere estremi e riferimenti che consentano all’Amministrazione di porre in essere le 

opportune valutazioni nonché, ove ritenuto, i controlli di veridicità di quanto dichiarato. 

 

ELEMENTI OGGETTO DI VALLUTAZIONE DESCRIZIONE (MAX 1200 CARATTERI SPAZI ESCLUSI) 

Competenze ed esperienze nella progettazione, 
organizzazione e gestione di interventi nell’am-
bito della promozione del benessere digitale do-
cumentabili e riguardanti interventi/progetti af-
fini a quelli promossi dal presente Avviso svolti 
nell’ultimo triennio 

 

Risorse (materiali, strumentali, umane e finanzia-
rie) messe a disposizione dall’Ente, non rendicon-
tabili nell’ambito delle risorse stanziate per la co-
progettazione 

 

Approcci teorici e metodologici nonché profili 
professionali dell'organizzazione dedicati alla ge-
stione di interventi sul tema 

 

Capacità organizzativa, amministrativa e finan-
ziaria di sostenere gli interventi e le azioni che il 
progetto intende sviluppare 

 

Capacità di fare rete e di sostenere rapporti di 
collaborazione duratura con enti, organizzazioni 
ed altri soggetti del territorio in questione, impe-
gnati negli ambiti di interesse del progetto che si 
intende sviluppare 

 

Innovatività della proposta progettuale e capa-
cità di soddisfare le necessità progettuali, non-
ché idoneità a raggiungere i risultati prefissati e 
le finalità pubbliche individuate dall’Avviso 

 

 

_____________ 

luogo e data  

 

 

                                                      ____________________________________________________ 
                                                                                                                                                                          firma del legale rappresentante o del soggetto delegato 



 

ALLEGATO 2. SCHEDA DI PROGETTO 
 

 

 

Avviso di istruttoria pubblica finalizzata alla co-progettazione per lo sviluppo di un progetto di interesse 

generale di educazione digitale che mira a favorire il benessere del bambino e adolescente rispetto all’uti-

lizzo degli schermi, ai sensi dell’articolo 55 e 56 del d.lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”. 

 

 

SCHEDA PROGETTO 
 

 
 

Scheda attività di progetto  
Il contenuto che viene qui richiesto verrà pubblicato, nel caso di concessione del contributo, sul sito internet della Regione FVG, 

nella sezione Amministrazione Trasparente e potrà essere utilizzato secondo gli obblighi di legge. 

DENOMINAZIONE DELL’ENTE PROPONENTE: 

 

 

ALTRI SOGGETTI PUBBLICI O DEL TERZO SETTORE COINVOLTI NEL PROGETTO: 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO: 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Descrizione della proposta progettuale in relazione agli obiettivi da raggiungere, ai sensi del 

paragrafo n.5 dell’Avviso. 
È possibile presentare la propria proposta progettuale per uno o più obiettivi. 
Obiettivo specifico Attività proposte Indicatori di risultato Risorse 

Promuovere il tema del 
benessere digitale come 
un tema non solo educa-
tivo ma anche di salute e 
di benessere psico-fisico 
per i bambini e ragazzi da 
0 a 14 anni in tutto il terri-
torio Regionale 

   

Informare le famiglie sulle 
conseguenze dal punto di 
vista della salute del bam-
bino dell’utilizzo degli 
schermi attraverso il coin-
volgimento diretto non 
solo del Pediatra di fami-
glia ma degli altri attori 
territoriali (insegnanti, 
personale sanitario, edu-
catori, bibliotecari, etc.) 

   

Formare il personale sani-
tario e gli operatori dei ser-
vizi 0/6 anni sul tema 
dell’educazione digitale 
dalla nascita attraverso 
percorsi educativi specifici 
e fornendo loro materiali 
coi quali poter avviare un 
dialogo coi genitori  speci-
fici per le diverse fasce di 
età dei bambini,  a partire 
dalla nascita 

   

Stimolare la comunità edu-
cativa ad una maggiore 
consapevolezza e ad una 
condivisione degli obiettivi 
educativi rispetto al tema 
dell’educazione digitale e 
delle conseguenze sul be-
nessere dei bambini 

   

Condividere con chi ha un 
ruolo educativo (Nidi e 
scuole dell’infanzia; biblio-
teche civiche; scuole) stra-
tegie e metodi di inter-
vento anche per lo sviluppo 
delle competenze digitali: 
incontri per genitori, labo-
ratori nei nidi e nelle scuole 
dell’infanzia, condivisione 
di strumenti per suppor-

   



 

tare gli insegnanti e perso-
nale di Nidi e materne, 
nella gestione delle dina-
miche correlate agli argo-
menti in oggetto. 
Evidenziare la crescente 
importanza delle scelte 
nell’ambito del digitale ri-
spetto al benessere del 
bambino, fornendo esempi 
concreti di alternative pos-
sibili e di contenuti adatti 
per età 

   

 

Descrizione della rete con altri enti pubblici e privati attivabili, ai fini del raggiungimento degli obiettivi 

evidenziati: 

 

 

 

 

 

 

Piano economico progettuale, con evidenza delle fonti di finanziamento (a titolo di contributo e proprie) 

e relativi costi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_____________ 

luogo e data  

 

 

                                                      ____________________________________________________ 
                                                                                                                                                                          firma del legale rappresentante o del soggetto delegato 
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